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CAPITOLO 5. ANALISI SEMANTICO-LESSICALE IN ZOOCOR 
 

Abstract 

 

Nel quinto capitolo sono esposti i risultati dell’analisi delle relazioni semantico-

lessicali di un campione di termini estratti dal corpus di nostra costituzione ZooCor. 

In particolare, dopo aver messo in luce la strutturazione di un modello di analisi alla 

quale sono stati sottoposti soltanto alcuni termini estratti da una sezione specifica 

del corpus (dedicata al sottodominio PHOQUES DE MER), il metodo è stato 

successivamente applicato all’intero corpus di riferimento, sulla base delle seguenti 

fasi: 

1. analisi della definizione, del contesto, della struttura attanziale e della tipologia 

predicativa dei termini;  

2. modellizzazione delle unità terminologiche secondo la LEC attraverso le 

Funzioni Lessicali. 

Oltre alle relazioni paradigmatiche (come iperonimia, iponimia, meronimia, 

sinonimia ed antonimia), sono state descritte anche le relazioni sintagmatiche (tra 

cui quelle nominali, aggettivali, verbali, derivanti dall’analisi dei contesti d’uso e 

dei comportamenti combinatori dei termini nel corpus)226. Inoltre, è stato 

sperimentato anche l’uso di funzioni complesse (come FINFACT), che si distaccano 

dalle FL semplici, in quanto composte da più elementi concatenati227. 

Dal punto di vista grafico, abbiamo infine riprodotto le reti lessicali che 

rappresentano le relazioni tra i termini utilizzando il linguaggio di programmazione 

Python.  

 
226 Si rinvia al quadro teorico esposto nel paragrafo § 3.2.3. . 
227 Come anticipato nel § capitolo 3, Mel’čuk & Polguère parlano infatti di una « […] enchaînement 
de FL simples syntaxiquement liées » avente un valore globale cumulativo, che esprime in modo 
indecomponibile il significato dell’intera catena (Mel’čuk et al., 1995, op. cit., p. 148). 
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5.1. Studio pilota: analisi del lessico estratto dalla sezione dedicata al 
sottodominio PHOQUE DE MER 

 

Inserendoci nel quadro teorico esposto nel secondo capitolo, il presente studio si 

pone come faro metodologico per testare e dettare una rotta da percorrere per la 

successiva analisi lessicale incentrata sui termini estratti dal corpus ZooCor. 

In questo paragrafo, infatti, l’analisi si focalizza principalmente sulla sezione del 

corpus dedicata alla specie animale delle foche – ovvero al sottodominio PHOQUES 

DE MER (§ 1.2.)228 – al fine di comprendere l’uso del termine pivot « phoque » nel 

linguaggio specialistico, che tipo di relazioni semantico-lessicali intercorressero tra 

il termine phoque e le altre unità terminologiche estratte dalla specifica sezione, 

alcune delle quali riportate nel grafico che segue: 

 

 
Fig. 5.1. Rappresentazione del termine phoque e delle UT estratte dalla sezione dedicata 

al sottodominio PHOQUES DE MER, attraverso l’interfaccia Graphe di TermoStat. 
 

 
228 Ciò, al fine di raccogliere dati che inconfutabilmente siano riferiti alla specie in oggetto e correlati 
al termine phoque: in tal senso chasseur è di per certo il cacciatore di foche, così come peau si 
riferisce alla pelle di questa specie e non a quella – per esempio – dei delfini, oppure l’Océan 
Atlantique si riferisce nella fattispecie ad un luogo di provenienza di questi animali. È importante 
sottolineare che questi riferimenti sono stati poi vagliati da controlli incrociati attraverso 
l’osservazione dei contesti d’uso dei termini.  
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Per fare ciò abbiamo raccolto una serie di elementi caratterizzanti del termine 

(définition, contexte, structure actancielle229, typologie prédicative230, 

lexique/collocation, fonctions lexicales, liens lexicaux) che hanno permesso di 

strutturare una successiva scheda terminografica di phoque. 

In primo luogo, grazie alla consultazione di fonti lessicografiche231 abbiamo 

raccolto alcune informazioni grammaticali (genere, numero), equivalenti linguistici 

(in lingua italiana e inglese) e, al fine di inquadrare meglio il valore semantico e 

classificatorio del termine phoque, la relativa definizione:  

 

Mammifère marin carnassier, de l’ordre des pinnipèdes, au corps fusiforme, à la 

fourrure rase et veloutée, sans oreille externe, aux membres courts, en forme de 

nageoires.232 

 

Ci siamo poi occupati – tramite il software TermoStat – di osservare alcuni contesti 

d’uso (dalla sezione Contexte, Fig. 5.2.) ed il lessico correlato al termine nella 

sezione dedicata al sottodominio PHOQUES DE MER (dalla sezione Décomposition, 

Fig. 5.3.). 

 
229 Dove è possibile individuarla. Questa, infatti, richiede a sua volta l’identificazione degli 
argomenti semantici rappresentati dagli actants sémantiques, cioè i partecipanti necessari e 
facoltativi coinvolti nell’azione descritta: ne consegue che la definizione della struttura attanziale 
nasce dall’osservazione e dall’analisi dei contesti, ed in particolare delle entità che si “muovono” in 
quei contesti. Si rinvia al paragrafo § 3.2.2. 
230 Una volta delineata la struttura attanziale, sulla base del quadro teorico della LEC abbiamo 
classificato le unità terminologiche in base alla loro natura predicativa (Si rinvia al paragrafo § 
3.2.1.). 
231 LeRobert, GDT, DicoEnviro, Larousse, etc. 
232 Larousse.fr consultato nel 2025. 
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Fig. 5.2. Rappresentazione dell’interfaccia Contextes di TermoStat della sezione 

dedicata al sottodominio PHOQUES DE MER. 
 

 
Fig. 5.3. Rappresentazione dell’interfaccia Décomposition di TermoStat della sezione 

dedicata al sottodominio PHOQUES DE MER. 
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Allo stesso modo, consultando il DicoEnviro233, notiamo che nella sezione 

“Relazioni Lessicali” della voce phoque il termine mammifère è indicato come 

terme plus général. 

 

 
Fig. 5.4. Contenuto di DicoEnviro alla voce phoque, sezione Relazioni Lessicali. 

 

Da queste osservazioni ne consegue che un primo esempio di analisi riguarda la 

relazione semantico-lessicale che intercorre tra il termine base e le UT Animal 

(frequenza 435, specificità 79.31234) e Mammifère marin (frequenza 134, specificità 

89.08), che corrispondono rispettivamente al Dominio ed alla Famiglia nella 

classificazione tassonomica di appartenenza delle foche. 

Dal punto di vista linguistico essi rappresentano degli iperonimi del termine 

phoque, come si evince anche dai contesti d’uso dalla sezione dedicata al 

sottodominio PHOQUES DE MER, attraverso l’interfaccia Contextes de TermoStat: 

 
CTX1. L’enquête révèle les ambiguïtés dans les statuts et catégories des phoques au 

Canada et au Québec : animaux du monde marin, ils sont transformés, par les lieux, 

normes et techniques utilisés, en une viande vendue en ville en boucherie comme en 

poissonnerie. 

CTX2. Elle décrit les étapes de transformation des phoques vers de la viande à 

destination de la consommation humaine et interroge ainsi les opérations qui se 

déploient pour catégoriser le phoque, animal provenant du milieu marin, comme une « 

viande » au Québec.  

 
233 L’Homme 2014, op. cit.. 
234 In questo studio pilota gli indici di frequenza e specificità sono da considerarsi relativi alla sezione 
dedicata al sottodominio PHOQUES DE MER, caricata singolarmente nel software TermoStat. 
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CTX3. Le bébé-phoque est allaité seulement pendant une douzaine de jours et est 

ensuite abandonné par la mère, ce qui en fait l’un des mammifères les plus précoces. 

 

Nell’interfaccia Lexique, invece, il software TermoStat ha estratto una serie di 

termini associati a nomi di specie, che dal punto di vista linguistico rappresentano 

degli iponimi del termine phoque:  

 
phoque à capuchon - phoque gris - phoque commun - espèce de phoque - viande de phoque 

- peau de phoque - phoque harpé - phoque annelé - phoque tué - phoque mammifères - 

capture de phoques - phoque marbré - fourrures de phoques - phoque commerciale - 

phoque annelé - ossements de phoque - os de phoque - phoque pratiquées - phoque 

issue - phoque barbu - phoques chassés 

 

Per quanto concerne le relazioni iperonimiche ed iponimiche, quindi, anche grazie 

all’osservazione degli esempi illustrati dal software Spiderlex235, abbiamo ritenuto 

opportuno sostituire le etichette HYPER e HYPO con le funzioni lessicali GENER236 e 

SPÉC237, particolarmente impattanti per elencare i diversi termini specifici per la 

classificazione del termine phoque, così come segue: 

Þ GENER(phoque) = animal 

Þ GENER(phoque) = mammifères 

 

 

 
235 Spiderlex è un innovativo strumento di navigazione che consente un’esplorazione dinamica della 
Rete Lessicale Francese (RL-fr) e della Rete Lessicale Inglese (RL-en), entrambi sistemi sviluppati 
da ATILF. Non è solo uno strumento di visualizzazione per i dati lessicali, ma anche un supporto 
essenziale per i lessicografi in quanto i dati delle RL-fr e RL-en, a cui Spiderlex dà accesso, sono 
aggiornati quotidianamente. Il software si basa sul lavoro di Bruno Gaume (Gaume 2008) riguardo 
la prossemica, che gli permette di identificare i migliori sottografi per presentare l’ambiente di 
un’unità terminologica o di una parola (anche polisemiche) all’interno di un sistema lessicale. 
236 Attraverso questa FL, Wanner si propone di identificare nell’iperonimo “the closest generic 
concept”, Wanner 1996, p. 51. 
237 L’Homme 2020b op. cit.; Mel’čuk & Polguère 2021, op. cit. 
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Fig. 5.5. Visualizzazione del contenuto di un “arco” (ovvero della relazione semantico-

lessicale che intercorre tra i due termini in oggetto rappresentata attraverso la FL GENER) 
risultante da un’esplorazione semantica intorno alla parola phoque, attraverso il software 

Spiderlex. 
 

In particolare, per descrivere la relazione di iponimia abbiamo proposto due 

etichette linguistiche al fine di migliorare e semplificare la divulgazione scientifica 

e la diffusione delle conoscenze: l’etichetta E238, come richiamo diretto proprio alla 

lettera iniziale di espèce, oppure – come anticipato – l’etichetta SPÉC, che 

rappresentano le relazioni di tipo gerarchico239, al fine di definire il rapporto tra il 

termine foca e le sue varie denominazioni specifiche riferite alle diverse specie 

(foca monaca, foca comune, etc.). 

Di seguito alcuni esempi tra le numerose specie che abbiamo riconosciuto in questa 

sezione specifica del corpus: 

 
Le phoque à capuchon est la plus grosse espèce de phoque de l’Atlantique Nord, le 

mâle et la femelle pouvant atteindre respectivement une masse de plus de 400 et 300 

kg au début de la reproduction. 

Þ SPÉC(phoque) = phoque à capuchon 

 
Bien que les Inuits soient de loin les plus grands usagers du phoque, de nombreux 

groupes autochtones subarctiques chassent, eux aussi, le phoque annelé, le phoque 

barbu, le phoque du Groenland et le phoque commun pour se nourrir.  
Þ SPÉC(phoque) = phoque annelé  

 
238 Si sottolinea che la FL E, non esiste, è frutto di una proposta coniata nel presente studio al fine di 
migliorare e semplificare la divulgazione scientifica in quest’ambito, dove E si rifà alla prima lettera 
di “espèce”. 
239 La scelta della FL SPÉC, per identificare le relazioni con il termine base, è stata chiaramente 
dettata dall’intuizione per cui quei determinati termini complessi non possano rappresentare delle 
mere caratteristiche del termine semplice, bensì delle specie a sé stanti, gerarchicamente inferiori al 
termine di origine, e dunque legate con esso da un rapporto di iperonimia (HYPO/SPÉC).  
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Þ SPÉC(phoque) = phoque barbu  

Þ SPÉC(phoque) = phoque commun  

Þ SPÉC(phoque) = phoque du Groenland  

 
Le phoque gris se nourrit de plusieurs poissons dont les stocks ont chuté, ce qui 

aurait pu interférer avec la régulation dépendante de la densité.  

Þ SPÉC(phoque) = phoque gris 

 
Le renforcement d’une colonie est en effet de nature à limiter le phénomène de 

dispersion déjà évoqué en raison de l’attraction que représentent des congénères 

sauvages établis sur une portion de côte chez un mammifère social comme le Phoque 

moine. 
Þ SPÉC(phoque) = phoque moine 

 

Di seguito, approfondendo la consultazione della voce phoque nella fonte 

lessicografica DicoEnviro, nella sezione Sinonimi viene presentato il termine 

Phocidé come termine tecnico, utilizzato nella langue savante, destinato ad esperti 

del dominio: 

 
Fig. 5.6. Contenuto di DicoEnviro alla voce phoque, sezione Sinonimo/i. 

 

Per quanto concerne le relazioni sinonimiche, di pari passo con la denominazione 

scientifica/tassonomica – che prevede per ogni specie e sottospecie esistente, oltre 
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al nome “volgare” nelle diverse lingue, anche una “nomenclatura binomiale”240 in 

latino – abbiamo proposto la FL SYNSCIENT, trattandosi appunto di casi di varianti 

sinonimiche che potremmo definire “scientifiche”241. Di seguito alcuni esempi: 
 

Tout comme les autres espèces de Phocidés, le phoque commun est itéropare (une seule 

reproduction par année) et donne naissance à un seul chiot. 
Þ SYNSCIENT(phoque) = Phocidé  
 

La présente étude vise à déterminer l’influence du sexe sur le comportement 

d’approvisionnement d’un prédateur marin, le phoque à capuchon (Cystophora cristata). 

Þ SYNSCIENT(phoque à capuchon) = Cystophora cristata  

 
Le Nord-Est occupé par deux autres es- pèces : le phoque marbré (Phoca hispida) et 

le phoque gris (Halichoerus grypus).  
Þ SYNSCIENT(phoque marbré) = Phoca Hispida  

Þ SYNSCIENT(phoque gris) = Halichoerus grypus  

 
Il appert que le phoque annelé (phoca hispida) fréquentait le Saguenay en hiver 

avant que la navigation moderne ne vienne briser les grandes étendues de glaces qui 

servaient d’échoueries 

Þ SYNSCIENT(phoque annelé) = Phoca Hispida  
 

Parmi ces mammifères, le phoque du Groenland (Phoca groenlandica) demeure l’espèce 

la mieux représentée, suivie du phoque commun (Phoca vitulina), alors que le phoque 

gris (Halichoerus grypus) n’a pas été identifié dans l’assemblage. 

Þ SYNSCIENT(phoque du Groenland) = Pagophilus groenlandicus  

Þ SYNSCIENT(phoque commun) = Phoca Vitulina  

 
Durant l’année 1988, une mortalité spectaculaire et importante a été enregistrée 

chez les phoques veaux marins (Phoca vitulina) des rivages européens. 
Þ SYNSCIENT(phoque veau marin) = Phoca Vitulina  
 

 
240 Linneo 1758. 
241 La corretta classificazione delle denominazioni scientifiche rientrerebbe nella funzione lessicale 
Epit (epiteto pleonastico a valore stilistico), come modificatore del lemma per fini stilistici, senza 
una reale motivazione informativa forte. L’utilizzo di SYNSCIENT, però, appare più affine agli obiettivi 
del progetto: creare un ponte comunicativo e divulgativo tra esperti in biologia marina ed esperti in 
terminologia.  



 114 

Par contre, l’augmentation des capacités aérobies associées à la pratique de ces 

activités pourrait procurer des avantages nets lors de l’apprentissage de la chasse 

et donc à l’alimentation en solo post-sevrage, comme suggéré par les résultats de 

Eisert & Oftedal (2009) dans le cas des chiots du phoque de Weddell (Leptonychotes 

weddellii). 

Þ SYNSCIENT(phoque de Weddell) = Leptonychotes weddellii  
 

Le Phoque moine, Monachus monachus, est l’unique espèce de Pinnipède vivant dans les 

eaux tempérées et subtropicales de la Méditerranée et de l’Atlantique oriental.  
Þ SYNSCIENT(phoque moine) = Monachus monachus 

 

D’altro canto, per identificare una variante sinonimica che rappresenta lo stesso 

termine ma attraverso un registro linguistico o un contesto d’uso diverso abbiamo 

proposto la FL SYNDIA
242, concepita come rappresentazione di un caso di sinonimia 

diastratica. Quest’ultima si riferisce alla variazione lessicale determinata da fattori 

sociolinguistici (come il livello di formalità, l’appartenenza geografica o 

socioculturale dei parlanti), che conduce alla denominazione di una stessa realtà 

attraverso espressioni diverse a seconda del contesto o della varietà linguistica. 

Ad esempio, come si evince già dai contesti del nostro corpus, il termine loup-marin 

denota un uso vernacolare di phoque du Groenland. 
 

Le « loup-marin », terme vernaculaire pour désigner le phoque du Groenland, a été 

remis en usage pour commercialiser la viande. 

Þ SYNDYA(phoque du Groenland) = loup-marin 

 

Ciò viene confermato anche nei confronti della phoque commun dal GDT che alla 

voce loup-marin riporta la seguente definizione: 

 

 
242 Se da un lato la FL SYNDYA è già attestata nella letteratura lessicografica (si rinvia a Zollo 2024a) 
e riflette le differenze di uso determinate da variabili diastratiche e diatopiche, dall’altro SYNSCIENT è 
frutto di una proposta elaborata nel presente studio al fine di migliorare e semplificare la 
divulgazione scientifica in quest’ambito: essa unisce l’acronimo SYN (sinonimia) e SCIENT che si 
riferisce all’appartenenza del termine a registri scientifici, specialistici o tecnici. 
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« Le terme loup-marin (ou loup marin) a été utilisé pour désigner le phoque commun; surtout en 

usage au Québec où l’animal abonde, son emploi est aujourd’hui vieilli. Ce nom de loup-marin 

s’expliquerait par le rapprochement du cri du phoque avec le hurlement du loup. »243 

Þ SYNDYA(phoque commun) = loup-marin 

 

Nell’ambito delle relazioni paradigmatiche emerse in questo studio pilota, ci siamo 

soffermati infine sulle relazioni di olonimia e meronimia – con l’obiettivo di 

rappresentare il rapporto tra un insieme ed i suoi componenti – che abbiamo 

descritto attraverso le funzioni lessicali COLL e PART244, piuttosto che le più diffuse 

MULT e SING. Di seguito alcuni esempi: 

 
Les peaux de phoque sont grandement utilisées dans les communautés cries pour la 

fabrication de bottes et de mitaines pour un usage domestique et pour la vente 

d’objets d’artisanat.  
Þ PART(phoque) = peau de phoque 

 
Aussi, la gestion de la population de phoque stabilisant le nombre de bêtes est 

certainement positive à la biodiversité puisqu’un certain équilibre est maintenu. 

Þ COLL(phoque) = population de phoque 

 

Come anticipato, la seconda categoria di relazioni lessicali – ovvero le relazioni 

sintagmatiche – riguarda le attività ed i comportamenti e comprendono, al loro 

interno, le relazioni attanziali e circostanziali (agente/paziente, strumenti/modalità, 

luoghi/tempo, risultati/effetti) che, come osservano i già citati Mel’čuk e Polguère, 

«[…] lient les lexies au sein de la phrase, selon des affinités combinatoires». 

Le prime sono state individuate analizzando i ruoli semantici assunti dal termine 

phoque all’interno delle diverse strutture predicative in cui compare: questi ruoli, 

realizzati attraverso uno o più attanti sintattici (ASyntP I, II, III) – come illustrato 

nel § capitolo 3 – permettono di descrivere phoque in relazione con l’azione in 

quanto agente (le phoque chasse le proie), paziente (le phoque est chassé par 

 
243 Phoque commun, GDT, consultato nell’anno 2025. Link: 
https://vitrinelinguistique.oqlf.gouv.qc.ca/fiche-gdt/fiche/8870664/phoque-commun 
244 Fontelle 2014.  
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l’homme), o esperiente di un’azione o di uno stato (le phoque se repose sur la 

banquise). 

Parallelamente, le relazioni circostanziali, che specificano il luogo, il tempo, la 

modalità o il mezzo in cui si svolgono le azioni che coinvolgono phoque (chasser, 

se reproduire, etc.), contribuiscono a delineare il profilo semantico e combinatorio 

del termine, evidenziandone le principali affinità sintagmatiche e connessioni 

semantiche. 

In questa fase, partiamo proprio dall’analisi dei comportamenti tipici delle phoques 

(migrer, chasser, allaiter, etc.), in cui queste ultime ricoprono il ruolo di agenti 

delle azioni. 

In primo luogo, per indicare l’azione migratoria dell’animale abbiamo adottato la 

FL FACT0, la quale indica un verbo di realizzazione che esprime il raggiungimento 

degli obiettivi, che si avvicina al significato di “realizzarsi”, controllante come 

minimo un attante: prende L come ASyntP I (soggetto sintattico) e l’espressione 

del AsyntPi di L come ASyntP II (primo complemento); nel dettaglio utilizziamo 

l’indice « 0 » per indicare che il verbo di supporto non ha complementi. 

 
De plus, chez le phoque à capuchon, les mâles et les femelles migrent sur plus de 

2000 km pour atteindre leur site de mue, ce qui pourrait contraindre les mâles à 

commencer la mise en réserve plus tôt dans la saison par rapport aux mâles des 

phoques gris qui n’effectuent pas de longues migrations.  
Þ FACT0(phoque) = migrer 

 

Successivamente, per indicare la relazione tra l’azione tipica delle phoques di 

allattamento nei confronti dei propri cuccioli (questi ultimi identificati nel corpus 

anche con l’originale e diffusa denominazione di bébé-phoques245 fr. 20 spec. 

35.19) abbiamo adottato la FL OPER2. Tale funzione indica un verbo di supporto 

(semanticamente vuoto) utilizzato per verbalizzare i termini predicativi ed 

assimilabile a “fare/essere” nella propria funzione combinatoria. In termini 

sintattico-semantici, OPER, controllante solitamente due attanti: ASyntP I il soggetto 

dell’espressione (l’entità che compie l’azione) e come ASyntP II il termine base L, 

 
245 Il GDT (consultato nel 2025) definisce un bébé phoque come un « phoque nouveau-né ».  
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ossia il primo complemento del verbo di supporto. Come osservano Mel’čuk e 

Polguère: 

 
Operi est le type le plus fréquent de verbe support. Cela s’explique par le fait que la 

base d’une collocation à verbe support Operi est le premier complément du verbe ; or, 

les affinités sémantiques sont plus fortes entre le verbe et son premier complément 

qu’entre le verbe et n’importe quel autre de ses actants. Il est donc normal que les 

langues privilégient la phraséologisation du syntagme « verbe + 1er complément ». 

Pour cette raison, Operi occupe une place de choix dans le système de paraphrasage 

des langues.246 

 

Di conseguenza:  

 

OPER1íS0[L(V)]ý + S0[L(V)] est une paraphrase de L(V)247, 

 

per cui la phoque allait les bébé phoques dove bébé phoques è L e primo 

complemento: 

— ASyntP I = le phoque (agente: chi allatta);  

— ASyntP II = bébé-phoques (paziente: chi viene allattato, per questo motivo 

utilizziamo l’indice « 2 »). 

Di seguito un esempio estratto dal corpus: 

 
Les phoques doivent allaiter les bébé-phoque seulement pendant une douzaine de jours 

et ils sont ensuite abandonnés par la mère, ce qui en fait l’un des mammifères les 

plus précoces. 
Þ OPER2(bébé-phoques) = allaiter [les ~ ] 

 

Infine, per descrivere l’azione maggiormente correlata al termine pivot, ovvero 

chasser, abbiamo adottato la FL REAL1, la quale indica un verbo di realizzazione 

che esprime il raggiungimento degli obiettivi, un risultato non solito o necessario 

(come in RESULT) ma con un alto senso di realizzazione. 

 
246 Mel’čuk & Polguère 2021, op. cit., p. 62. 
247 Mel’čuk & Polguère 2021, op. cit., p. 62. 
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Rappresenta un verbo controllante solitamente due attanti: assume L come ASyntP 

II (primo complemento) e l’espressione del AsyntPi di L come ASyntP I (soggetto 

sintattico). 

 
Concernant les comportements de chasse, les phoques communs mâles chassent plus 

longtemps et sur de plus grandes étendues que les femelles, ceci les exposant à des 

proies différentes. 

Þ REAL1(phoque) = Chasser [les proies] 

 

Quest’ultimo verbo permette di passare in particolare all’analisi delle attività subite 

dalle foche in diversi contesti discorsivi: durante lo studio, infatti, è emersa una 

questione rilevante relativa soprattutto al comportamento del verbo chasser. Il 

verbo non costituisce un caso di polisemia, bensì lo stesso lemma presenta diverse 

accezioni contestuali, non immediatamente riconosciute dal software di estrazione, 

ma che abbiamo distinto manualmente, attraverso due interpretazioni: una prima 

presentata in precedenza in cui phoque rappresenta l’agente dell’azione, e proie il 

paziente, ed una seconda in cui invece phoque subisce l’attività umana. 

— ASyntP I (agente) = l’homme / le chasseur;  

— ASyntP II (paziente) = le phoque (per questo motivo utilizziamo l’indice « 2 »). 

Di seguito un esempio estratto dal corpus: 

 
Il est obligatoire de posséder un de ces trois permis pour chasser le phoque. 

Þ REAL2(chasser) = Chasser [les phoques] 

 

La chasse aux phoques è un fenomeno centrale nel nostro corpus, si da costituire 

l’espressione di maggior impatto nei dati di estrazione terminologica, di seguito un 

esempio: 

 
La chasse au phoque dans l’Atlantique est une activité très controversée et le débat 

entourant la question est très émotif. 

 

Dunque, se, in questa fattispecie, phoque svolge il ruolo di Paziente dell’azione, chi 

funge da Agente? In questa sezione abbiamo identificato numerosi termini riferiti a 

tale unità attanziale (prédateur, chasseur, homme, etc.), ed in particolare la 
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collocazione chasseur de phoques (287 occorrenze) che abbiamo rappresentato 

attraverso la FL S1, ovvero che rappresentata la derivazione semantica nominale 

dell’attante tipico del lemma in questione (chasser) e che in questo caso compie 

l’azione (come Agente = ASynP I). 
 

Les chasseurs de phoques font aussi des caruages sans nom de ces créatures sans 

défense. 

Þ S1(chasser [les phoques]) = chasseur [de phoques] 

 

La caccia alle foche, come testimoniato soprattutto dalla sezione dedicata al 

sottodominio PHOQUES DE MER e come vedremo anche nell’interno corpus, è un 

fenomeno largamente diffuso e costituisce un esempio per introdurre anche le 

relazioni di causa/effetto: attraverso la conseguente capture de phoques, si genera 

la produzione di fourrure, huile, graisse, pelleteries etc., rendendo tale specie molto 

appetibile per i chasseurs.  

 
Toutefois, lors de nos enquêtes de terrain, il a été fait mention d’une dégustation 

de phoque, capturé accidentellement, et déjà mort dans un filet, sur l’une des trois 

îles de l’Iroise (par soucis d’anonymisation et de protection des sources, l’île n’est 

pas nommée expressément ici), en 2015. Après échange avec les enquêtés détaillant 

cet événement, il est observable que les captures de phoques de cette manière 

conduisent parfois les pêcheurs à se transformer en chasseurs, et à ramener le phoque 

pris chez eux. 

 

Per descrivere queste relazioni abbiamo usufruito della FL SRES che rappresentata la 

derivazione semantica nominale circostanziale, indicante una conseguenza nomen 

effecti rispetto a determinate UT (ad esempio delle azioni di capturer les phoques): 

 
Les phoques sont chassés tant dans la Communauté qu’en dehors de celle-ci et sont 

utilisés en vue de l’obtention de produits tels que viande, huile, graisse, organes, 

pelleteries et articles dérivés de ceux-ci qui comprennent des produits et articles 

aussi variés que les gélules d’oméga-3 et les vêtements confectionnés à partir de 

pelleteries et de fourrures de phoques transformées.  
Þ SRES (capturer [les phoques]) = fourrure [des phoques] 

Þ SRES (capturer [les phoques]) = huile [des phoques] 
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Inoltre, i continui riferimenti anche agli strumenti utilizzati per la caccia come 

hakapik, fusils, arme à feu, gourdin etc.: ci ha permesso di descrivere anche la 

relazione strumenti/modalità attraverso la FL SINSTR che rappresentata la derivazione 

semantica nominale circostanziale indicante il nome dello strumento attraverso il 

quale si svolge l’azione. 

 
Il est donc devenu moins pratique d’exercer la chasse à l’aide de gourdin et de 

hakapik, ce qui explique la plus grande utilisation d’armes à feu pour la chasse du 

phoque. 
Þ SINSTR(chasser [les phoques])= hakapik 

 

Tuttavia, nel nostro studio abbiamo notato anche alcune attività subite dalle foche 

che non sono direttamente imputabili all’azione dell’uomo, ma che possono 

verificarsi per cause naturali o ambientali. Un esempio emblematico è rappresentato 

dal fenomeno dell’extinction della specie: per descrivere tale processo, abbiamo 

adottato una FL Complessa (§ capitolo 3), FINFACT0, formata da FIN – « verbe 

collocatif qui signifie ‘cesser’ » 248 ossia denota la fine dello svolgimento di L – 

unita alla FL FACT249, che rappresenta un verbo che esprime la realizzazione (il 

compiersi, l’avverarsi, il concretizzarsi) di qualcosa, assimilabile al verbo riflessivo 

se réaliser e controllante come minimo un attante; quest’ultimo assume L come 

ASyntP I (soggetto sintattico) e l’espressione del AsyntPi di L come ASyntP II 

(primo complemento); nel dettaglio utilizziamo l’indice « 0 » per indicare che il 

verbo di supporto non ha complementi. 

 
C’est sur la base d’une enquête menée par l’Office de la sécurité alimentaire 

européenne17 que le Parlement européen et le Conseil européen ont conclu que les 

méthodes utilisées pour tuer les phoques provoquent des douleurs et des souffrances 

importantes et inutiles aux animaux : si les pratiques de chasse persistent à ce 

rythme, le phoque s’éteindre dans plusieurs régions de l’Arctique. 

Þ FINFACT0(phoque) = s’éteindre  

 
248 Mel’čuk & Polguère 2021, op. cit., p. 74. 
249 « Il s’agit d’un verbe de réalisation conversif de REALI qui contrôle la même configuration 
syntaxique que FUNCI. FACT0 (c’est-à-dire, i= 0) signifie que le collocatif verbal ne prend pas de 
complément exprimant un ASyntP de L. », Mel’čuk & Polguère 2021, op. cit., p. 70. 
 



 121 

 

A questo punto, grazie a questi esempi di FL è stato possibile rappresentare 

graficamente l’insieme di relazioni semantico-lessicali che intercorrono tra il 

lemma phoque ed i termini ad esso correlati.  

 

Fig. 5.7. Lien Lexical – Modellizzazione delle unità terminologiche realizzata attraverso 

l’uso del software Python250. 

 

Attraverso il presente studio pilota, dunque, proponiamo una metodologia integrata 

che coniuga l’osservazione diretta dei dati linguistici e l’analisi lessico-semantica 

delle relazioni che intercorrono tra i termini estratti da una specifica sezione del 

corpus. In particolare, l’osservazione di questi ultimi ha permesso di distinguere 

anche i diversi ruoli attanziali che il termine pivot « phoque » può assumere (agente, 

paziente o esperiente) nelle varie strutture predicative: questa prospettiva ha 

 
250 Python Software Foundation, 2016. 
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favorito la comprensione più approfondita delle relazioni attanziali e circostanziali 

che emergono dal corpus, e più in generale nel discorso specialistico. 

Nella fattispecie, la réseau lexical costruita attorno a phoque tramite i termini 

estratti offre un’istantanea che – includendo le specie (phoque commun, phoque 

gris, etc.), le attività tipiche (migrer, allaiter, etc.), gli impatti antropici (chasse, 

capture) ed altro – riflette la complessità del rapporto tra l’animale ed il mondo 

esterno (soprattutto per quanto concerne le minacce a cui è sottoposto, come la 

chasse commercial), e che è possibile interpretare in maniera intuitiva grazie a tale 

approccio lessicografico, contribuendo alla diffusione delle conoscenze.  

Infatti, l’insieme degli elementi collezionati dall’osservazione e sviluppati a seguito 

dell’analisi della sezione del corpus (Définition, Contexte, Structure actancielle, 

Typologie Prédicative, Lexique/Collocation, Fonctions Lexicales, Réseau lexical) 

hanno condotto alla creazione della seguente scheda terminografica251 di phoque, 

che abbiamo cercato di convertire, successivamente, in ottica turistico-divulgativa: 

 
Voce PHOQUE 

Terme vedette phoque 

Domaine Reign Animal 

Sous-domaine Phoques de mer (Famille Phocidae/Phocidés)  

Informations 

grammaticaux 

n. m. 

Équivalent(s) en italien foca 

Équivalent(s) en anglais seal 

Définition Mammifère marin carnassier, de l’ordre des pinnipèdes, au corps 

fusiforme, à la fourrure rase et veloutée, sans oreille externe, aux 

membres courts, en forme de nageoires (Larousse, 2025). 

Contexte(s) d’usage Les espèces de phoques que l’on peut chasser au Canada sont le 

phoque du Groenland (Phoca groenlandica ou Pagophilus 

groenlandicus) et le phoque à Capuchon (Cystophora cristata) qui 

sont présents en moins grand nombre. (ZooCor) 

Lexique phoque canadien - restes de phoque - chair de phoque - huile de 

phoque - phoque à capuchon - population de phoque - chasseur de 

phoque - phoque gris - phoque commun - espèce de phoque - 

viande de phoque - peau de phoque - phoque harpé - phoque annelé 

 
251 Sulla base di quelle esposte in Zollo 2024a. 
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- phoque tué - phoque mammifères - capture de phoques - phoque 

marbré - fourrures de phoques - phoque commerciale - phoque 

annelé - ossements de phoque - phoque barbu - phoques chassés 

Structure actancielle 

(Rôles syntaxiques dans le 

corpus) 

[X = Phoque] se nourrit des proies  

Þ Agent : X (l’entité qui se nourrit).  

L’homme chasse [Y = les phoques] 

Þ Patient : Y (l’entité qui est chassée). 

Typologie Unité semi-prédicative. 

Relations sémantiques-lexicales (FL) 

Hyperonymie GENER(phoque) = animal 

GENER(phoque) = mammifères 

Hyponymie SPEC(phoque) = phoque à capuchon 

SPEC(phoque) = phoque annelé  

SPEC(phoque) = phoque barbu  

SPEC(phoque) = phoque commun  

SPEC(phoque) = phoque du Groenland  

SPEC(phoque) = phoque gris 

SPEC(phoque) = phoque moine 

Synonymie SYNSCIENT(phoque) = Phocidé  

SYNSCIENT(phoque à capuchon) = Cystophora cristata  

SYNSCIENT(phoque marbré) = Phoca Hispida  

SYNSCIENT(phoque gris) = Halichoerus grypus  

SYNSCIENT(phoque annelé) = Phoca Hispida  

SYNSCIENT(phoque du Groenland) = Pagophilus groenlandicus  

SYNSCIENT(phoque commun) = Phoca Vitulina  

SYNSCIENT(phoque veau marin) = Phoca Vitulina  

SYNSCIENT(phoque de Weddell) = Leptonychotes weddellii  

SYNSCIENT(phoque moine) = Monachus monachus 

SYNDYA(phoque commun) = loup-marin 

Meronymie PART(phoque) = peau de phoque  

Holonomie COLL(phoque) = population de phoque 

Actions réalisées FACT0(phoque) = migrer 

OPER2(bébé-phoques) = allaiter [les - ] 

REAL1(phoque) = Chasser [les proies] 

PROXFUNC0 (phoques) = s’éteindre 

Actions subies REAL2(chasser) = Chasser [les phoques] 

Agent effectuant l’action 

subie par le phoque 

S1(chasser [les phoques]) = chasseur [de phoques] 
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Conséquences/Résultats 

des actions subies par le 

phoque 

SRES(capturer [les phoques]) = fourrure [des phoques] 

SRES(capturer [les phoques]) = huile [des phoques] 

Instrument avec lequel 

l’agent effectue l’action 

subie par le phoque 

SINSTR(chasser [les phoques])= hakapik 

  

Note  

Fig. 5.8. Scheda terminografica di phoque. 

 

Successivamente, tutte le informazioni disponibili nella scheda terminografica sono 

state raccolte all’interno di un riadattamento di quest’ultima in chiave 

multilingue252 ed in ottica divulgativo-turistica253, al fine di trasmettere la 

conoscenza sulla specie in questione – acquisita tramite lo studio lessicale – ad un 

pubblico di turisti, oltre che di cittadini locali, come esempio di applicazione pratica 

e riscontro diretto dei risultati del nostro progetto di ricerca (Fig. 5.8.). 

 

 
252 Per questo studio pilota i contesti sono stati tradotti in altre lingue attraverso i traduttori 
automatici, ma in futuro si potrebbe evidenziare il multilinguismo attraverso l’introduzione di 
contesti estratti dalle sezioni del corpus in altre lingue (ove previsto, come nel nostro caso con la 
lingua italiana). 
253 Sulla base delle schede informative create da WWF253, LifeNetSea253 e dal comune dell’Isola 
d’Elba253 – attraverso le quali gli enti offrono dei vademecum in lingua italiana a chiunque avvisti 
un esemplare di Foca Monaca sulle nostre coste. 
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Fig. 5.9. Riadattamento della scheda terminografica di phoque in chiave multilingue ed in 
ottica divulgativo-turistica, realizzata attraverso il software Canva254. 

 

 
254 Canva.com 

Chi è la foca? | Qu’est-ce qu’un phoque ? | What is a seal?
La foca è un mammifero marino carnivoro con un corpo fusiforme, una
pelliccia corta e vellutata, nessun padiglione auricolare esterno e arti
trasformati in pinne. Vive nelle acque fredde dell’emisfero nord e si
sposta lungo le coste o tra i ghiacci alla ricerca di cibo. 
Le phoque est un mammifère marin carnassier de l’ordre des pinnipèdes. Son corps fuselé, sa fourrure
courte et douce et ses nageoires lui permettent de nager avec agilité dans les eaux froides.
The seal is a marine carnivorous mammal of the pinniped order. With its sleek body, short fur, and
flipper-like limbs, it is perfectly adapted to life in cold waters.

Ciao! Ti trovi in una zona in cui potresti avvistare una 
foca monaca

ecco alcune informazioni che potrebbero esserti utili:

Foca monaca / Phoque moine / Monk Seal (Monachus monachus)
Foca della Groenlandia / Phoque du Groenland / Harp Seal (Pagophilus groenlandicus)
Foca grigia / Phoque gris / Grey Seal (Halichoerus grypus)
Foca anulata / Phoque annelé / Ringed Seal (Phoca hispida)

Non disturbarla, potrebbe stare per:
Migrare   

Le foche migrano   
per migliaia di km 

Migrare   
Le foche migrano   
per migliaia di km 
Les phoques migrent sur de

longues distances 
Les phoques migrent sur de

longues distances 
Seals migrate over long distances Seals migrate over long distances 

Allattare   
Le madri allattano   

i piccoli per   
pochi giorni 

Allattare   
Le madri allattano   

i piccoli per   
pochi giorni 

Les femelles allaitent leurs petits Les femelles allaitent leurs petits 
Mothers nurse their pups for a   

few days 
Mothers nurse their pups for a   

few days 

Cacciare   
S i nutrono   

di pesci e crostacei 

Cacciare 
Si nutrono   

di pesci e crostacei 
Ils chassent   

poissons et crustacés 
Ils chassent   

poissons et crustacés 
They hunt fish and   

crustaceans 
They hunt fish and   

crustaceans 

Riposarsi 
Riposano   

sulla banchisa 
o sulle coste 

Riposarsi 
Riposano   

sulla banchisa 
o sulle coste 

  Ils se reposent   
sur la banquise   
  Ils se reposent   
sur la banquise  

They rest on ice   
floes or shores 

They rest on ice   
floes or shores 

Quali sono le più grandi minacce per una foca?
Caccia commerciale 
Cambiamenti climatici 
Inquinamento marino 
Riduzione del ghiaccio marino 

chasse commerciale / commercial hunting

changement climatique / climate change

pollution marine / marine pollution

réduction de la banquise / sea ice loss

rischio di estinzione   

hakapik, fucili

s’éteindre / to become extinct

Perché proteggerle?|Pourquoi les protéger ?|Why protect them?
Le foche svolgono un ruolo fondamentale negli ecosistemi marini, 

mantenendo l’equilibrio tra specie e garantendo la salute degli oceani
Les phoques jouent un rôle essentiel dans les écosystèmes marins, en maintenant l’équilibre entre les espèces et en garantissant

la bonne santé des océans | Seals play a vital role in marine ecosystems, helping to maintain the balance between species and
ensuring the health of the oceans.

   il cucciolo di foca è allattato solo per 12 giorni

·       le foche della Groenlandia possono pesare fino a 400 kg

·          la foca monaca del Mediterraneo è una delle specie più rare al mondo!

Le bébé-phoque est allaité seulement pendant 12 jours | A seal pup is nursed for only 12 days

Les phoques du Groenland peuvent peser jusqu’à 400 kg | Greenland seals can weigh up to 400 kg

Le phoque moine de Méditerranée est l’une des espèces les plus rares au monde
The Mediterranean monk seal is one of the rarest species in the world!

lo sapevi che...

Here
you can

find a
Moine 

Seal

Come proteggerle?|Comment les protéger ?|How to protect them?
se ne vedi una, chiama il numero  081000000 

oppure scatta una foto e inviala all’indirizzo  virginia.carrella001@studenti.uniparthenope.it
Il tuo avvistamento è prezioso per noi!

Ici 
tu peux

observer 
un phoque

moine

 Animal Animal

Pinnipedes Pinnipeds

Phocidés Phocidae

AnimaliaREGNO

FocidiFamiglia

PinnipediOrdine

Altri amici:
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La presente scheda attrae l’attenzione riferendosi in particolare alla sottospecie 

della foca monaca (Monachus monachus)255, ma si estende inglobando contenuti 

che riguardano le foche in generale, e quindi ricavati dalla traduzione in chiave 

divulgativa dell’analisi semantico-lessicale, ed in particolare dall'impiego delle 

Funzioni Lessicali, intorno al lessema phoque.  

Ad esempio, la sezione dedicata alla definizione risponde alla domanda « Qu’est-

ce qu’un phoque? » con la descrizione semantica ricavata dal dizionario Larousse; 

la sezione intitolata “Altri Amici” modella le relazioni iponimiche, riportando i 

nomi di altre sottospecie, descritte tramite la FL SPÉC; la sezione centrale riporta le 

azioni compiute e le minacce subite dalle foche, ricavate dai contesti, che sono state 

tradotte attraverso le più diffuse FL sintagmatiche (OPER, FACT, ecc.); mentre per 

documentare i pericoli, abbiamo dettagliato gli strumenti (SINSTR) attraverso i quali 

la foca rischia di essere vittima della caccia commerciale (a sua volta SPÉC di 

chasse), e le cause scatenanti che conducono al rischio di estinzione della specie 

(FINFACT). 

Questo approccio garantisce che la divulgazione non sia solo accessibile, ma anche 

rigorosa dal punto di vista linguistico, in quanto basata su una mappatura 

sistematica delle relazioni esplicativo-combinatorie dei termini. 

In conclusione, il presente studio pilota ci ha permesso di delineare una base 

metodologica solida da applicare su una scala più ampia di dati terminologici, come 

quelli estratti, “puliti” e selezionati dall’intero corpus ZooCor (§ capitolo 4). 

 

5.2. Analisi lessico-semantica di un campione di termini estratti e selezionati dal 
corpus ZooCor 

 

Nel paragrafo § 4.1.1. abbiamo definito le fasi metodologiche ed i risultati 

dell’estrazione terminologica automatica tramite TermoStat, del depouillment 

manuel e della selezione di uno specifico campione di termini (BonsETS) del 

corpus ZooCor. In particolare, tra questi ultimi, ci siamo occupati di classificare i 

più rappresentativi del dominio della Biologia Marina in quattro diversi campi 

 
255 Per maggiori informazioni vedasi nota § 221. 
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semantici, per sottolineare la rilevanza di ciascun termine in relazione ad un’area 

concettuale emergente dal corpus. 

In questa fase ci occuperemo di applicare la metodologia delineata nello studio 

pilota sulla sezione dedicata al sottodominio PHOQUES DE MER ai termini 

appartenenti al Campo Semantico n.4, sulle Menaces pour les espèces marines (§ 

4.1.1), per un duplice motivo: in primis, come abbiamo avuto modo di constatare 

nello studio sul lemma phoque, il campo scelto possiede una forte rilevanza 

concettuale all’interno del dominio della fauna marina e, in particolare, nel quadro 

della biologia della conservazione; in secundis, esso raccoglie termini che non solo 

costituiscono dei nodi centrali in una eventuale rete lessicale del dominio, ma 

presentano anche un’elevata densità relazionare a causa dei numerosi possibili 

collegamenti con unità appartenenti a diversi livelli semantici (attività umane, 

comportamenti animali, effetti ambientali, ecc.), e di conseguenza con relazioni ad 

esempio di tipo agentivo, causale, circostanziale e strumentale. 

 

Þ Campo Semantico 4: Attività subite, rischi e minacce per le specie marine 

Questo campo include i termini che si riferiscono ai pericoli, agli impatti negativi, 

al degrado ed alle azioni (umane o naturali) che gli organismi subiscono: 

 
Candidat de 

regroupement 

Fréquence Spécificité Variantes 

orthographiques 

Contexte d’usage (Structuration)  Matrice 

31.  blanchissem

ent 

470 30,99 blanchissement_

__blanchissemen

ts 

ornement de blanchissement – 

blanchissement adaptatif – épisode de 

blanchissement – phénomène de 

blanchissement – blanchissement 

corallien – blanchissement massif – 

événement de blanchissement 

Nom 

32.  braconnage 376 27,27 braconnage___br

aconnages 

braconnage de tortue – braconnage 

intensif – braconnage de tortue marine 

– acte de braconnage 

Nom 

33.  capture 2669 71,87 capture___captu

res 

indices de capture – capture d’individus 

– mode de capture – capture d’oiseaux – 

formulaire de capture – captures annuels 

– traces de capture – méthode de capture 

– capture de phoques – lieu de capture 

– capture d’électrons – opération de 

capture – capture d’espèce – cas de 

capture – zone de capture – nombre total 

de captures – tentacules de capture – 

fréquence de capture – captures de 

dauphins – point de capture – dynamique 

de capture – capture accessoire – nombre 

Nom 
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de capture – capture de tortue marine – 

capture accidentelle – taux de capture 

– capture de tortue – site de capture – 

risque de capture – tentative de capture 

– donnée de capture – capture 

intentionnelle – capture de proies – 

capture totale 

34.  chasse 3259 63,43 chasse___chasse

s 

chasse de phoques gris – forme de chasse 

– chasse sous– marine – lieu de chasse 

– chasse de subsistance – scène de 

chasse – saison de chasse – technique de 

chasse – chasse réglementée – 

localisations de chasse – excursion de 

chasse – stratégies individuelles de 

chasse – chasse benthique – chasse 

intensif – habitat de chasse – succès de 

chasse – chasse probable – stratégie de 

chasse – chasse commercial – chasse 

traditionnel – effort de chasse – 

méthode de chasse – zone de chasse – 

comportement de chasse – type de chasse 

– clusters de chasse – pratique de 

chasse – permis de chasse – plongées de 

chasse – activité de chasse – chasse 

individuel 

Nom 

35.  appauvrisse

ment 

45 3.19 appauvrissement appauvrissement de la diversité 

biologique - appauvrissement de la 

biodiversité des récifs - le rythme 

d’appauvrissement de tous les habitats 

naturels 

Nom 

36.  chalut 444 29,09 chalut___chalut

s 

chaluts à perche – chalut de fond – 

chalut pélagique – trait de chalut – 

chalut benthique 

Nom 

37.  abattage 70 4.17 abattage___abat

tages 

technique d’abattage - méthode 

d’abattage – abattage des phoques 

Nom 

Fig. 5.10. Tabella termini estratti e selezionati dal ZooCor: Campo Semantico 4 

 

Nel dettaglio, sulla base di informazioni come definizione, contesto d’uso, natura 

predicativa/semi-predicativa, struttura attanziale, lexique e, quindi, tramite le 

sezioni Bigrammes, Décomposition e Graphe di TermoStat (oltre alle sezioni 

Contextes e Structurations già osservate anche nello studio pilota), abbiamo 

strutturato ed etichettato le relazioni semantico-lessicali256 in alcune delle 

 
256 Zolkovskij & Mel’čuk 1967.  
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espressioni più rilevanti tra i termini257 estratte dal corpus, attraverso le Funzioni 

Lessicali [=FL]258. 

Tuttavia, se nello studio pilota sorgeva l’esigenza di restringere il campo 

d’indagine, che aveva condotto ad analizzare soltanto una sezione del corpus 

interamente dedicata alla Famiglia Phocidés, in questo paragrafo l’analisi – 

riguardando l’intero corpus – si estende su tutti i sottodomini259. 

Il primo termine in analisi, ad esempio, si inserisce nel sottodominio della Famiglia 

Coraux: per quanto concerne le tematiche di conservazione della biodiversità, uno 

dei rischi maggiormente trattati per le specie di questa Famiglia è quello che 

riguarda lo sbiancamento della barriera corallina a causa dell’inquinamento e delle 

alte temperature. In generale si tratta di un fenomeno che prevede « le fait de 

blanchir »260, ovvero un segnale di deturpamento della specie, che viene spesso 

associato ai coralli, come dimostrato dall’elenco delle espressioni che includono il 

termine blanchissement nella sezione Structuration di TermoStat (blanchissement 

adaptatif – épisode de blanchissement – phénomène de blanchissement – 

blanchissement corallien – blanchissement de coraux – événement de 

blanchissement, ecc.) e dai contesti d’uso del termine nella sezione Contextes. 

L’osservazione di quest’ultimi, infatti, ci permette di delineare la natura semi-

predicativa del termine, la sua struttura attanziale e la conseguente relazione 

semantico-lessicale espressa anche dalla FL V0, in quanto il termine blanchissement 

rappresenta, appunto, il nome del processo derivato dal verbo terminologico 

blanchir: 

 
Par exemple, l’O.A. augmentant la disponibilité du fer ou du cuivre pour les coraux 

(Tableau 17), ceux-ci pourraient alors augmenter la susceptibilité des coraux à 

 
257 La maggior parte delle quali rappresentate dai “termini BASE” ed i relativi “termini collocativi” 
(presenti nella sezione Bigrammes). [I termini base vengono espressi « en petites majuscules », 
mentre i collocativi « soulignés » (Mel’čuk 2013, op. cit., p. 135)]. Come si evince dalla tabella, ci 
siamo occupati soprattutto delle unità predicative e semi-predicative – considerando che quelle non 
predicative sono rappresentate per la maggior parte dagli attanti delle nostre unità predicative. 
258 Oltre alle tradizionali relazioni su cui si sono soffermati gli studi terminologici degli ultimi anni, 
come quelle meronimiche, nel nostro studio abbiamo messo in luce un insieme di altre relazioni 
ritenute rilevanti ed adeguate per la rappresentazione dei linguaggi specialistici (Zollo 2024, op. cit., 
p.230). 
259 Si rinvia al § paragrafo 1.3.4. 
260 Blanchissement, Le Robert online, consultato nel 2024. 



 130 

blanchir en induisant un stress oxydant et donc favoriser le blanchissement lié au 

stress thermique. 
Þ V0(blanchissement) = blanchir  

 

In particolare, nella costruzione tipica le blanchissement de [Y], Y (ovvero le 

corail/les récifs/les colonies) svolge il ruolo di Patient, ossia l’entità che subisce 

l’azione di sbiancamento, per questo motivo utilizziamo l’indice « 2 ». 

 
Enfin des épisodes de blanchissement des coraux ont été signalé en 1984 et 1987 et 

correspondent à une augmentation de la température des eaux de surface. 

Þ S2(blanchissement) = [~] des coraux 

 

Parimenti, un ulteriore rischio per le specie marine è rappresentato dal fenomeno 

dell’appauvrissement261. Questo termine, come è possibile notare dalla sezione 

Structuration, si riferisce ad una complessa dinamica di degradazione ecosistemica, 

che conduce al fenomeno dell’impoverimento della biodiversità ed 

all’impoverimento degli habitat e delle risorse: appauvrissement de la diversité 

biologique - appauvrissement de la biodiversité des récifs - le rythme 

d’appauvrissement de tous les habitats naturels. 

I contesti d’uso indicano chiaramente che l’impoverimento è un fenomeno 

multifattoriale, con radici in dinamiche tanto umane quanto ambientali, e 

permettono in tal modo di definire soprattutto le relazioni agenziali e di causa-

effetto dell’unità semi-predicativa262, la cui struttura attanziale indica come pazienti 

 
261 In questo caso il termine non indica un semplice “impoverimento” generico, ma un concetto 
specifico riferito ad un processo misurabile e largamente riconosciuto come minaccia per le specie 
e per gli ecosistemi marini (come nel caso di blanchissement): appauvrissement appare nel corpus 
specialistico come unità terminologica stabile all’interno del dominio di nostro riferimento, 
riferendosi in particolare alla riduzione quantitativa o qualitativa della biodiversità.  
262 Nei contesti 2 e 3, avremmo potuto etichettare la relazione tra appauvrissement ed i sintagmi 
changements globaux (d’origine climatique et anthropique) e urbanisation croissante anche tramite 
la Funzione Lessicale CAUS, poiché dal punto di vista semantico questi elementi svolgono il ruolo 
di cause non agentive del processo di appauvrissement. Tuttavia, l’applicazione formale di CAUS 
richiede, nella realizzazione sintattica, la presenza di un verbo di supporto (i.e. entraîner, provoquer, 
engendrer), « […] la FL CAUS s’utilise en combinaison avec les verbes supports dans le cas de L 
nominales, comportement qui est à rapprocher de celui des verbes » (Mel’čuk & Polguère 2021, op. 
cit., pp.77-78). Nonostante ciò, dal punto di vista puramente semantico-lessicale, e non sintattico, è 
evidente che i fenomeni menzionati costituiscono le cause dell’appauvrissement. 
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dell’azione coloro che subiscono il fenomeno, per questo motivo utilizziamo 

l’indice « 2 ». 
 

Les effets conjugués de tous ces phénomènes pourraient être un appauvrissement de 

la biodiversité des récifs, une diminution de leur productivité et une augmentation 

de la fréquence des infestations de parasites et de développement de maladies dans 

le système récifal 

Þ S2(appauvrissement) = [~ de ] la biodiversité des rècifs 
 

Dans le contexte actuel des changements globaux, qu’ils soient d’origine climatiques 

et anthropique, le fonctionnement des écosystèmes est menacé par l’appauvrissement 

de la diversité biologique (perte de 40-50 % de la biodiversité mondiale estimée 

d’ici 2050).  
Þ S2(appauvrissement) = [~ de ] la diversité biologique 
 

Cependant, la pression d’une urbanisation croissante en zone littorale (82 % de la 

population résidente) engendre notamment l’appauvrissement de la diversité spécifique 

des platiers récifaux (DIREN Réunion 2006). 
Þ S2(appauvrissement) = [~ de ] la diversité des platiers récifaux 

 

Da un punto di vista prettamente antropico, invece, una delle principali minacce 

comuni alle specie riguarda le azioni di braconnage, ovvero di caccia illegale 

compiuta dall’uomo, braconnier, il cui rischio emerge chiaramente dalle 

collocazioni e co-occorrenze individuate nel software TermoStat: in particolare, 

nella sezione Structuration compaiono combinazioni come braconnage intensif – 

braconnage de tortue marine – acte de braconnage, che evidenziano la gravità e la 

varietà del fenomeno; analogamente, le sezioni Bigrammes e Décomposition 

mostrano verbi ricorrenti quali limiter braconnage, lutter braconnage, relever 

braconnage, sanctionner braconnage, confermando l’ampia attenzione riservata a 

questa pratica illegale nei testi del corpus. 

Dall’osservazione dei contesti d’uso estratti dal software emerge la natura semi-

predicativa e la struttura attanziale tipica del termine, Braconnage de [Y], dove Y, 

che svolge il ruolo di Patient che subisce l’azione (per questo motivo utilizziamo 

l’indice « 2 »), è sempre rappresentato dall’animal braconné e principalmente dalle 

tortues marines e le loro œufs, oggetto frequente di cattura illegale. 
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Di seguito riportiamo alcuni esempi delle relazioni che il termine braconnage 

instaura nel corpus, espresse dalle rispettive funzioni lessicali paradigmatiche: 
 

Cette réunion visait à établir un bilan chiffré du braconnage de tortues marines en 

Polynésie de façon à mieux cibler les actions de répression des forces publiques. 

Ce contrôle doit porter sur le braconnage des tortues adultes, bien présent à 

Tetiaroa et Moorea, mais également sur le respect des mesures visant à protéger les 

habitats. 

Þ S2(braconnage) = [~] des tortues marines 
 

Malgré quelques aménagements réalisés sur les motu — notamment la construction de 

pensions et d’un aéroport —, de nombreuses zones littorales demeurent encore 

accessibles aux tortues marines. Cependant, le braconnage intensif, particulièrement 

à destination des îles de Mopelia et de Scilly, constitue aujourd’hui une menace 

majeure pour ces espèces. […] La fréquentation importante des zones de ponte par les 

touristes et les résidents accentue encore la pression exercée sur les tortues. De 

nombreux témoignages font état de bateaux de type poti marara en provenance de Bora 

Bora, venant braconner les tortues vertes sur la pente externe des récifs. 

Þ A2(braconnage) = intensif263 

Þ V0(braconnage) = braconner 

 
De plus, la présence de bénévoles chaque nuit sur certaines plages dissuadent les 

braconniers, comme le montre les observations réalisées sur la plage de Trois îlets, 

où en 2000, 17 tortues imbriquées ont été identifiées et 2 tortues braconnées alors 

qu’en 2002 plus de 80 tortues ont été identifiées et aucun acte de braconnage n’a 

été constaté. 

Þ S1(braconnage) = braconnier 

 
La chasse à la tortue s’est transformée en braconnage puisque les tortues ont été 

protégées dès 1971 (interdiction à la vente en Polynésie française ; Hirth, 1971). 

Þ SYN(braconnage) = chasse  

 

Parallelamente, il termine braconnage presenta anche relazioni di cessazione e 

comparazione negativa dell’azione, che abbiamo descritto attraverso le funzioni 

 
263 Modificatore qualificante, si distingue per il suo scopo intensivo nei confronti del paziente, per 
questo motivo utilizziamo l’indice «2». 
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complesse LIQUFUNC, formata dalle funzioni sintagmatiche FUNC e LIQU264, e 

INCEPPREDMINUS, composta dalle FL sintagmatiche INCEP e MINUS, e dalla FL 

paradigmatica PRED265. 

 
Ce n’est pas le souci de protection qui va pousser le village à lutter contre le 

braconnage, mais les nombreuses carcasses abandonnées sur le sable qui rendent l’air 

irrespirable. 
Þ LIQUFUNC0(braconnage) = lutter contre [le ~] 
Cette action visera donc à augmenter le nombre de missions de lutte contre le 

braconnage de tortues marines ainsi qu’à améliorer l’efficacité de ces missions en 

réunissant et en mobilisant régulièrement les différents acteurs pouvant 

sanctionner le braconnage de tortues marines. 
Þ LIQUFUNC0(braconnage) = sanctionner [le ~] 

 
L’établissement de zones protégées dotées de gardes assermentés a certainement aidé 

à limiter le braconnage sur certains sites de ponte, comme à Petite Terre et dans 

le Grand Cul- de-Sac Marin en Guadeloupe ou sur la Presqu’île de la Caravelle en 

Martinique.  
Þ INCEPPREDMINUS(braconnage) = limiter [le ~] 

 

Se da un lato – come si evince anche dai contesti [i.e. Le braconnage est l’exemple 

type d’une exploitation anarchique des ressources naturelles] – il braconnage è una 

pratica illegale266, la caccia e la cattura sono attività che invece, se svolte secondo i 

criteri imposti dalla legge, vengono regolamentate in molti stati. 

Come abbiamo già avuto modo di appurare nello studio pilota, il termine chasse 

apre ad un profondo dibattito sociale e, nel nostro studio, anche ad una controversia 

terminologica: infatti, all’interno della sezione specifica del corpus abbiamo 

constatato che la maggior parte dei testi facevano riferimento alla regolamentazione 

della caccia alle foche come un fenomeno ampiamente diffuso in molte zone del 

 
264 In particolare, FUNC rappresenta un verbo di supporto che prende L come ASyntP I e quindi 
soggetto sintattico, e la sua espressione, ASyntP II, come primo complemento; mentre LIQU 

rappresenta un verbo collocativo che significa “far cessare” un’azione.  
265 Nel dettaglio, la FL complessa INCEPPRED è frequente applicata a un nome predicativo: indica 
l’inizio di un processo o il fatto che una proprietà inizi a manifestarsi, ma, nella fattispecie con il 
comparativo negativo MINUS, esprime l’idea dell’inizio di un processo di diminuzione di L. 
266 « Braconner : Chasser ou pêcher en violation des lois et règlements. » Larousse online, consultato 
nel 2025. 
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mondo, soprattutto in Canada ed in Groenlandia, non sempre ben visto dalla 

popolazione; mentre, dal punto di vista terminologico abbiamo notato che il lemma 

chasse ed i suoi derivati (chasser, chasseur) si riferiscono ad agenti e pazienti 

differenti in base ai contesti d’uso. 

Di conseguenza, nelle sezioni Structuration, Bigrammes e Décomposition abbiamo 

individuato diverse combinazioni che si riferiscono sia alla caccia antropica (chasse 

commerciale - chasse de subsistance - chasse intensif - chasse réglementée - chasse 

sous-marine - chasse traditionnel – chasseur - chasse de phoques gris - habitat de 

chasse - méthode de chasse - permis de chasse - saison de chasse - zone de chasse 

- excursion de chasse - effort de chasse - type de chasse - clusters de chasse)  

sia alla caccia di sopravvivenza condotta dagli animali (chasse benthique- 

stratégies individuelles de chasse - succès de chasse - comportement de chasse - 

plongées de chasse - activité de chasse), (Fig. 5.11.), che confermano la complessità 

di questo termine: 
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Fig. 5.11. Rappresentazione del termine chasse e dei suoi collocativi nel corpus ZooCor, 
dalla sezione Graphe estratta dal software TermoStat. 

 

A questo punto possiamo definire la natura semi-predicativa e la struttura attanziale 

tipica del termine, Chasse de/au [Y], dove Y (l’animal chassé) svolge il ruolo di 

Patient che subisce l’azione, dando luogo a diverse tipologie di relazioni semantico-

lessicali (aggettivali, iponimiche, antonimiche, modali, di intensificazione, di 

sinonimia, di localizzazione, di risultato, strumentali, di derivazioni nominale e 

verbale), espresse dalle rispettive funzioni lessicali (FL) paradigmatiche a seguito 

dell’analisi dei contesti d’uso, da cui, inoltre, è evidente la differenza tra le due 

tipologie di chasse: una caccia animale, in cui l’agente è ancora l’animal (phoque, 

dauphins, ecc.) ed una caccia antropica, in l’agente è l’uomo (chasseur). 

 

Caccia Animale: 
Ceci indiquerait que les phoques gris se sont surtout alimentés sur des harengs au 

comportement de chasse benthique, dans des eaux côtières peu profondes. 
Þ SPÉC(chasse) = [ ~ ] benthique267 

 
La classification des plongées de chasse des 15 phoques veaux-marins et 12 phoques 

gris suivis par balises gps avec accéléromètres a permis d’identifier ici cinq 

principaux types (clusters) de plongées qui se distinguent selon plusieurs 

caractéristiques : forme des plongées, vitesses verticales dedescente, effort de 

nage et orientation de la tête. 
Þ SMOD(chasse) = plongées [de ~] 

 
Le Leptonychotes, au contraire, s’avance assez loin sous cette banquise pour chasser 

les poissons dont il se nourrit, sachant, comme nous l’avons dit, se creuser, de 

distance en distance, des trous ou cheminées, qui lui permettent de venir respirer 

ou se reposer à l’air libre. 

Þ V(chasse) = chasser268 

 
Le delphinaptère est le plus ardent chasseur de certains poissons, très estimes de 

l’homme, et surtout de la merluche, de l’aigrefin, de la sole, du saumon. 

 
267 Tipologia specifica di caccia che riguarda la fauna del fondale marino (benthos); espressione 
adottata soprattutto nei testi specialistici. 
268 Relazione verbo-azione derivata dal nome. 
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Þ S1(chasse) = chasseur269 

 

Caccia Antropica: 
Celles-ci permettent (1) aux peuples autochtones de pratiquer la chasse aux phoques 

de manière traditionnelle pour des fins de subsistance, (2) aux voyageurs d’importer 

occasionnellement des produits du phoque destinés à leur usage personnel et (3) la 

mise en marché non lucrative des produits dérivés du phoque lorsqu’ils résultent 

d’une chasse réglementée, aux seules fins de la gestion des ressources marines.  
Þ A2270(chasse) = [ ~ ] réglementée 

 
La saumonée petits points est une espèce ciblée principalement par la chasse sous-

marine et secondairement par la pêche à la traine.  
Þ SPÉC(chasse) = [ ~ ] sous-marine 
En revanche, au Canada, premier pays concerné par la chasse commerciale des phoques, 

les gouvernements fédéraux et provinciaux, ainsi que la classe politique dans une 

rare unanimité, ont pris position pour défendre le maintien de cette industrie. 
Þ SPÉC(chasse) = [ ~ ] commerciale271 
La chasse de subsistance, aussi nommée « chasse récréative » s’adresse à tous les 

membres de la population, chaque chasseur ayant droit à six phoques par an destiné 

à la consommation personnelle, c’est-à-dire ne pouvant être vendus. 
Þ SPÉC (chasse) = de subsistance272 

 
Le cas de surexploitation des mammifères marins le plus connu est la chasse intensive 

à la baleine.  
Þ MAGN(chasse) = [ ~ ] intensive 

 
Contre le braconnage, aujourd’hui les tortues marines sont protégées dans la plupart 

des îles des Antilles, soit de manière intégrale (aucun prélèvement de tortues ou 

d’oeufs autorisé), soit de manière partielle (saison de chasse, protection de 

certaines classes de taille.  
Þ SYN(chasse) = braconnage 

 
D’autre part, il n’y a plus de campagne de chasse spécifiquement orientée vers la 

capture de la tortue marine car celle -ci s’est faite beaucoup trop rare pour 

justifier un tel effort selon les pêcheurs.  

 
269 Agente che compie l’azione di caccia. 
270 Modificatore qualificante, distingue la caccia per il suo scopo regolamentato. 
271 Tipologia specifica di caccia, si distingue per il suo scopo economico. 
272 Tipologia specifica di caccia si distingue per il suo scopo finalizzato alla sopravvivenza. 
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Þ SRES(chasse) = capture 

 
Pour obtenir un permis de chasse au phoque, la passation d’un cours sur l’abattage 

en trois étapes suivies d’une période de supervision de deux ans par un chasseur 

professionnel sont nécessaires.  
Þ SINSTR(chasse) = permis [de ~]273 

 
D’un autre côté, chasser ces animaux dans l’eau réussit peu, car le phoque mort coule 

à fond comme un plomb ; il vaut donc mieux les surprendre à terre, à leurs endroits 

favoris. 

Þ V(chasse) = chasser274 

 
Les chasseurs de phoques font aussi des carnages sans nom de ces créatures sans 

défense. 
Þ S1(chasse) = chasseur275 

 

Nell’ampio dibattito morale evidenziato dal nostro corpus276, in associazione 

soprattutto alla caccia commerciale, abbiamo individuato le tecniche di abattage, 

che rappresentano una specifica metodologica finalizzata all’abbattimento degli 

animali. In particolare, dall’analisi delle sezioni Structuration e Contextes, si evince 

che questa pratica sia diretta principalmente ad alcune specie marine protette o 

particolarmente sensibili, come messo in luce dagli agenti e dagli strumenti 

coinvolti nell’azione dell’unità semi-predicativa: 

 
Durant la courte période d’enquête, on a pu surprendre l’abattage par un pêcheur 

d’une juvénile de tortue verte capturée (photos 40 et 41). 

Þ S1(abattage) = [ ~ par un] pêcheur 
 

 
273 Strumenti attraverso cui è possibile cacciare. 
274 Relazione verbo-azione derivata dal nome. 
275 Agente che compie l’azione di caccia. 
276 Il dibattito pubblico e le conseguenti azioni governative (come gli ajustements du gouvernement 
canadien per rendere la caccia moins cruelle e la regolamentazione degli strumenti) confermano che 
l’abbattimento, soprattutto quello delle foche, è un tema di forte controversia etica. Tali 
preoccupazioni hanno portato a reazioni internazionali concrete, come il divieto dell’Unione 
Europea (maggio 2009) sul commercio dei prodotti derivati dalle foche, motivato da una prise de 
position morale a tutela del benessere animale (Fonti: ZooCor). 
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Ainsi, il faut cibler une formation adéquate des chasseurs sur les méthodes d’abattage 

des phoques, informer les groupes environnementalistes sur les efforts mis en place 

par les chasseurs et le gouvernement afin de corriger la situation actuelle. 
Þ S2(abattage) = [ ~ des] phoques 
 

Les outils d’abattage, incluant à ce jour l’hakapik (outil autochtone traditionnel), 

le gourdin et les armes à feu, seront aussi réglementés (Beylier, 2012). 

Þ SINSTR(abattage) = [ ~ de] hakapik/gourdin/armes à feu 

 

In aggiunta, tra le varie tecniche di caccia, ed in particolare di pesca, abbiamo 

ritenuto opportuno evidenziare il sistema a strascico, chalut, non solo per la sua 

incisività nell’ottenere grandi quantità di risorse marine, ma soprattutto perché 

rappresenta un rischio significativo per la conservazione delle specie e per 

l’integrità degli habitat marini. 

Come si evince dalla sezione Structuration (chaluts à perche – chalut de fond – 

chalut pélagique – trait de chalut – chalut benthique), il termine chalut identifica 

un vasto gruppo di reti da pesca trainate, con diverse configurazioni a seconda della 

zona di utilizzo e delle specie target277. Di conseguenza, dai contesti d’uso possiamo 

dedurre alcune relazioni, soprattutto gerarchiche, rappresentate dalle seguenti FL: 
Les chaluts à perche sont réputés comme les plus impactant des chaluts de fond ; des 

travaux sont en cours, en particulier aux Pays-Bas, pour les remplacer par des 

chaluts à stimulus électrique. 
Þ SPÉC(chalut) = [ ~ ] à perche 

Þ SPÉC(chalut) = [ ~ ] de fond 

 
Le chalut pélagique est conçu et gréé pour fonctionner entre deux eaux depuis la 

surface jusqu’à la proximité du fond, sans jamais être en contact avec lui. 
Þ SPÉC(chalut) = [ ~ ] pelagique 

 

 
277 A supporto dell’uso del termine in questa sezione, i contesti d’uso evidenziano che lo strascico 
(soprattutto quello di fondo) è riconosciuto come una delle principali cause di mortalità per le 
tartarughe marine a causa delle captures accidentelles, ed un singolo “tratto di strascico” può 
catturare un gran numero di organismi non target. In particolare, gli chaluts pélagiques (strascico 
pelagico) sono identificati come pescherie ad alto rischio di catture accidentali di cetacei (es. i delfini 
comuni), tanto da rendere obbligatori programmi di osservazione a bordo per il monitoraggio delle 
specie. La tecnologia TED (Turtle Excluder Device) è stata proposta ed implementata per mitigare 
questo rischio, ma la sua adozione è un processo lento. (Fonti: ZooCor). 
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L’effort de pêche au chalut benthique sur le plateau et le talus continental a 

augmenté tant en termes numériques (effort) qu’en termes de progrès technologiques 

au cours de ces 50 dernières années en Méditerranée. 
Þ SPÉC(chalut) = [ ~ ] bentique 

 

Di conseguenza, per quanto riguarda il termine che designa l’attività successiva alla 

caccia, ovvero capture, questo si presenta nel corpus nella sezione Structuration 

attraverso diverse combinazioni che richiamano luoghi, strumenti e modalità di 

cattura oltre che una specifica sulle vittime da cui si evince la natura prettamente 

antropica del termine (Fig. 5.12.), come: 

 capture de proies – capture de phoques – capture d’espèce – captures de dauphins 

– capture de tortue marine – mode de capture – formulaire de capture – captures 

annuels – traces de capture – méthode de capture –lieu de capture – opération de 

capture –cas de capture – zone de capture – nombre total de captures – fréquence 

de capture – point de capture – dynamique de capture – capture accidentelle – taux 

de capture – site de capture – risque de capture – tentative de capture – donnée de 

capture – capture intentionnelle – capture totale. 

Analogamente, le sezioni Bigrammes e Décomposition mostrano verbi ricorrenti 

(come interdire capture, limiter capture, réduire capture, signaler capture) che 

trasmettono il punto di vista spesso avverso da parte dei testi presenti nel corpus nei 

confronti di questa pratica.  
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Fig. 5.12. Rappresentazione del termine capture e dei suoi collocativi nel corpus ZooCor, 

dalla sezione Graphe estratta dal software TermoStat. 
 

Ciononostante, dall’osservazione dei contesti d’uso estratti dal software emerge 

quanto la pratica sia regolamentata e diffusa. Di conseguenza – nel definire la natura 

semi-predicativa del termine capture e la sua struttura attanziale tipica, Capture de 

[Y] par/dans [Z], dove Y (l’animal capturée) svolge il ruolo di Patient che subisce 

l’azione, Z svolge il ruolo strumentale per la realizzazione della cattura – possiamo 

dare luogo a diverse relazioni semantico-lessicali. 

In particolare, il termine capture instaura relazioni di sinonimia, derivazione 

nominale e verbale, espresse dalle rispettive funzioni lessicali (FL) paradigmatiche: 
 

Les pêcheurs de cette zone ont reconnu que ce commerce leur rapporte aussi beaucoup 

de revenus et les juvéniles sont faciles à capturer.  

Þ V0(capture) = capturer [les tortues] 
 

Pour le suivi d’un pêcheur, les résultats sont faibles, peut-être à cause de la peur 

de ce dernier de fournir des données alarmantes sur la capture d’espèces qu’il sait 

protégées par la loi. 
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Þ S1(capture) = pêcheur 

 
Les données de captures de tortues marines collectées lors d’une campagne 

d’observations effectuée par l’Ifremer ont été analysées.  
Þ S2(capture) = [~ de] de proie/poissons/phoques/dauphins/tortues marines 

 
Sur les 7 captures de tortues non déterminées, 3 ont été capturées par filet, 2 par 

chalut et 2 par hameçon.  
Þ SINSTR(capture) = [~ par/dans des] filet/chalut/hameçon/engins de pêche  
 

Parallelamente, il termine capture presenta anche relazioni causali, di cessazione o 

di iniziazione dell’azione, espresse da funzioni sintagmatiche come:  

 
Enfin, la pêche côtière traditionnelle (pêche à la gaulette et lignes à main 

traditionnelles) peut entrainer des captures de tortues vertes et de tortues 

imbriquées.  
Þ CAUSFUNC0(capture) = entraîner [de/la ~] 

 
Aux termes de l’article 11 tout d’abord, qui énumère les mesures nationales, les 

États sont tenus d’identifier les espèces en danger ou menacées et de leur accorder 

le statut d’espèces protégées (11.2); ils doivent aussi adopter des mesures qui 

visent à contrôler, ou interdire la capture, la détention, la mise à mort, le 

commerce de ces espèces; ils doivent enfin interdire toute perturbation de la 

faune sauvage, particulièrement au cours des périodes de reproduction, d’incubation 

ou de migration.  

Þ LIQUFUNC0(capture) = interdire [la ~] 

 
Sensibilisation du public : tenter de convaincre les consommateurs de viande de 

tortue marine de réduire ou stopper les captures dans la région afin d’assurer la 

pérennité de Chelonia mydas et de permettre que les générations polynésiennes futures 

puissent encore admirer cette espece dans les lagons et sur les plages.  
Þ LIQUFUNC0(capture) = stopper [la ~] 

Þ INCEPPREDMINUS(capture) = réduire [la ~] 

 
De plus, sa faible sélectivité engendre des captures d’espèces non commerciales ou 

hors taille constituant les rejets. 
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Þ INCEPPREDPLUS278(capture) = engendrer [la ~] 

 
Des solutions sont disponibles et ont été proposées pour limiter les captures de 

tortues comme les dispositifs d’exclusion qui réduisent de manière importante les 

captures accidentelles de tortues marines par les chaluts. 
Þ INCEPPREDMINUS(capture) = limiter [la ~] 

 
En Algérie, elle était commune selon Olivier (1894) qui signale la capture de 6 

individus (77 cm de carapace) à Nemours (Gazaouite), ainsi qu’à Oran selon Doumergue 

(1901). 
Þ FINOPER279(capture) = signaler [la ~] 

 

L’analisi lessico-semantica dei sette termini del Campo Semantico 4 ha permesso 

di creare una solida rete di modellizzazione che offre un quadro dei rischi per le 

specie marine, utile anche per strutturare efficaci strategie di prevenzione, 

valorizzazione e protezione del patrimonio naturalistico marino. 

 
278 Come in precedenza, in questo caso raggruppiamo le FL in un’unica funzione complessa, ma 
utilizziamo il comparativo positivo considerando che: « Il existe un lien sémantique inhérent entre 
Plus et Incep, puisque Plus implique un changement, donc le commencement de quelque chose de 
different » Mel’čuk & Polguère 2021, op. cit., p. 55. 
279 FL complessa che scaturisce dall’unione tra la funzione FIN, che rappresenta un verbo collocativo 
con il significato di “cessare”, ed OPER, che rappresenta un verbo di supporto assimilabile a 
fare/essere. 
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Fig. 5.13. Lien Lexical – Modellizzazione delle unità terminologiche realizzata attraverso 
l’uso del software Python280. 

 

 
280 Python Software Foundation, 2016. 
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RISULTATI E CONCLUSIONI 
 

Il presente elaborato illustra l’iter di ricerca che ha condotto all’analisi ed alla 

modellizzazione del lessico specialistico francese della biologia marina. 

Il percorso ha previsto un susseguirsi di fasi concatenanti e propedeutiche per la 

realizzazione degli obiettivi, culminando nella trasformazione dei risultati delle 

analisi linguistiche in un framework operativo che si propone di implementare la 

valorizzazione, la protezione e la promozione turistica del patrimonio naturalistico 

marino. In primo luogo, la delimitazione del dominio e la consultazione con esperti 

del settore (§ capitolo 1) hanno permesso di delineare il focus della ricerca 

terminologica orientando soprattutto la definizione dei sottodomini, i quali hanno 

rappresentato sin da subito dei sottoinsiemi, ovvero dei considerevoli punti di 

partenza da cui stabilire l’indagine terminologica riferita a diverse specie della 

fauna marina; di conseguenza, infatti, la raccolta dei testi secondo un criterio 

tematico (appunto per sottodomini §2.2.2.), un criterio temporale ed uno testuale, 

insieme con la definizione dei parametri di classificazione, secondo il quadro 

teorico della linguistica dei corpora, hanno permesso la costruzione del corpus 

specialistico bilingue ZooCor (fr-it); inoltre, durante il soggiorno di ricerca presso 

il laboratorio LIUPPA di Pau, i criteri stabiliti in questa fase hanno ispirato ed 

istruito i processi di implementazione di un software, CorpusBuilder, per 

l’automazione dei processi di raccolta dati (§ capitolo 2).  

Successivamente, attraverso il software TermoStat abbiamo avviato le fasi di 

estrazione automatica di dati terminologici dal corpus francese (§ capitolo 4) e di 

rispettivo dépouillement manuel, che hanno condotto alla raccolta di circa 34.000 

unità e ad un’iniziale suddivisione di 5.000 unità in 5 categorie; tra queste abbiamo 

selezionato (secondo i criteri esposti nel § capitolo 3) un campione di termini, 

sottoposto, poi, all’analisi linguistica (§ capitolo 5).  

A tal fine, l’applicazione del quadro teorico della Lessicologia Esplicativa e 

Combinatoria (LEC) e l’utilizzo delle Funzioni Lessicali (FL) (§ capitolo 3), hanno 

consentito di formalizzare le relazioni semantico-lessicali tra le unità 

terminologiche selezionate dal corpus, con l’obiettivo di tradurre l’analisi 

lessicografica in conoscenza operativa (i.e. § FIG. 5.8. scheda terminologica di 
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phoque), anche per un pubblico non esperto del settore (i.e. § FIG. 5.9. scheda 

divulgativa di phoque). 

Ad esempio, dallo studio pilota si evince chiaramente che uno degli strumenti 

attraverso i quali l’uomo effettua la caccia alle foche è l’hakapik, in quanto – grazie 

ad una lettura dei contesti in cui compariva l’espressione chasser les phoques – 

abbiamo dedotto che la relazione tra chasser [ les phoques] e hakapik potesse essere 

descritta attraverso la funzione SINSTR che rappresentata la derivazione semantica 

nominale circostanziale indicante il nome dello strumento attraverso il quale si 

svolge l’azione. In aggiunta, nel corpus i termini che denotano situazioni di rischio 

per le specie (come capture e/o braconnage) sono associati con alta frequenza a 

verbi terminologici che suggeriscono una riduzione di queste pratiche (es. limiter 

capture, sanctionner braconnage): la relazione tra queste unità è stata descritta con 

funzioni complesse che includessero la FL LIQU, come indice di 

liquidazione/cessazione di un’attività. Ciò ci ha permesso di identificare 

immediatamente l’entità negativa di quei termini, ed inoltre – attraverso un 

approfondimento dei contesti d’uso delle stesse espressioni – di comprendere anche 

le azioni e gli strumenti necessari per contrastarle (come « […] le souci de 

protection […] »; « […] les dispositifs d’exclusion qui réduisent de manière 

importante les captures accidentelles de tortues marines par les chaluts […] »; 

« […] la sensibilisation du public […] », fonti: ZooCor), fornendo ai policy maker 

ed agli operatori turistici un linguaggio ed un quadro d’azione scientificamente 

fondati. Ne consegue che attraverso, ad esempio, informazioni specifiche sulle 

abitudini e sulle modalità di approccio a specie avvistate (es. phoque moine) è 

possibile agevolare l’esperienza dei turisti e degli indigeni che frequentano le zone 

costiere, riducendo in tal modo i conflitti ed i danni involontari. 

La sperimentazione della LEC e l’applicazione delle FL, infine, hanno permesso di 

creare una modellizzazione delle unità terminologiche, lien lexical (i.e. § Fig. 

5.13.), che – in ottica terminologica – può fungere da strumento intuitivo per capire 

le relazioni, mentre – in ottica divulgativa – può fungere da strumento prescrittivo, 

in grado, ad esempio nella fattispecie del lessico analizzato, non solo di mappare i 

rischi e le minacce subite dalle specie marine in via di estinzione (come chasse o 

chalut), ma anche, grazie ai contesti d’uso delle espressioni descritte attraverso le 
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FL, di identificare gli strumenti di contrasto, le soluzioni tecnologiche mirate (es. 

« […] dispositif d’exclusion des tortues TED : Turtle Excluder Device » fonti: 

ZooCor) e le normative specifiche per combatterle, con ripercussioni dirette sulla 

conservazione e sulla promozione del patrimonio marino. 

Tuttavia, per quanto le Funzioni Lessicali si siano dimostrate uno strumento valido 

per arricchire la descrizione delle proprietà semantico-lessicali delle unità 

terminologiche, specialmente per quanto riguarda i collegamenti paradigmatici e 

sintagmatici, la sperimentazione ha evidenziato anche limiti e spunti per una 

eventuale ricerca futura: innanzitutto, è emersa la stretta correlazione dei termini 

alla cultura ed al luogo di provenienza dei testi, soprattutto per la denominazione 

delle specie, per cui l’attribuzione delle FL è stata talvolta rischiosa, dimostrando 

come le conoscenze enciclopediche ed il confronto con esperti (soprattutto 

autoctoni della zona di indagine) siano essenziali, superando in affidabilità le sole 

strutture sintattiche dei corpora; in aggiunta, questo lavoro esplorativo ha sollevato 

la necessità di approfondire nozioni teoriche chiave, come il dibattito su 

composizionalità e non composizionalità di alcune unità terminologiche. 

Secondo una nostra opinione, in futuro la ricerca dovrà non solo insistere 

sull’importanza dello scambio e delle intenzioni comunicative tra le varie categorie 

di attori coinvolti, per l’identificazione di un lessico che si colloca come cerniera 

tra linguaggio generale e specializzato281, ma dovrà anche verificare l’applicabilità 

di questo modello su un campione di dati più ampio e su altri domini sensibili (es. 

changement climatique, droit environnemental), al fine di strutturare formalmente 

e semanticamente la conoscenza scientifica in modo che sia fruibile, rigorosa e, 

soprattutto, in grado di guidare azioni concrete282. 

 

 
281 Zollo S. D. 2024a, op. cit. 
282 In realtà, anche il corpus ZooCor ha già trovato applicazione in progetti di carattere divulgativo, 
fungendo da base terminologica per l’elaborazione di risorse destinate al grande pubblico, tra cui il 
Vocabulaire des océans (Zollo & Quillot 2025). Tale esperienza conferma la versatilità del corpus 
e la sua efficacia non solo nell’ambito della ricerca linguistica, ma anche nella trasposizione delle 
conoscenze specialistiche in materiali informativi accessibili e multilingue, orientati alla 
sensibilizzazione e alla diffusione scientifica. 
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